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Il Presidente del Consiglio difende la linea economica, il leader di Rc boccia la Finanziaria ma dice: «Dateci un altro segnale»

Prodi-Bertinotti, 36 ore per l’ultima trattativa
D’Alema: o questo governo o le elezioni
Il premier oggi al Quirinale. Berlusconi: il Polo pronto a un esecutivo per l’Europa

Oggi
SASSI KILLER
Ritratta
l’imputata
accusatrice
LoredanaVezzaro,
imputataedaccusatrice
alprocessoperil
lanciomortaledisassi
dallaCavallosaha
ritrattatoinaula. IlPm
haannunciatoquerela.
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ELLEKAPPA- ROMA. Ancora 36 ore per la trat-
tativa, ma il dibattito di ieri ha la-
sciato poco più che uno spiraglio
ad una soluzione positiva della
crisi. Il premier oggi parlerà al Se-
nato, poi andrà al Quirinale. Pro-
di a Montecitorio ha difeso la
bontà dell’impianto della Finan-
ziaria e illustrato il lungo elenco
di nuove proposte per cercare la
strada del dialogo con Prc senza
vanificare l’opera di risanamento
del governo. Un intervento ac-
colto a caldo con toni positivi da
Nesi e anche inpartedaCossutta,
ma poi bocciato da Bertinotti,
che ha comunque chiesto a Prodi
un nuovo segnale. Il Polo ha
chiesto le dimissioni del governo
e Berlusconi ha proposto una sor-
ta di governissimo per l’Europa.
D’Alema ha duramente criticato
le chiusure di Rifondazione e ha
aggiunto: vogliamo andare avan-
ti con questo governo o decide-
rannogli italiani.
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Iotti
«A Rifondazione dico
che in Italia non ci sono
due sinistre»

PAOLO SOLDINI
NEL PAGINONE

Paci
«Se c’è la crisi perché
non provare con
la grande coalizione?»
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L’inchiesta
La crisi vista
dai politologi
e dai partiti

MENNELLA e VARANO
NEL PAGINONE

Ma non torniamo
alle vecchie tattiche

PALESTINA
Lo sceicco
di Hamas
offre la tregua
LosceiccodiHamas
AhmedYassinoffre
unatreguaaIsraele.
Eponelecondizioni
perinterrompere
laseriedegliattentati
terroristici.
U. DE GIOVANNANGELI
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PIERO SANSONETTI

L
A CRISI ormai è vicinissi-
ma, è quasi inevitabile.
Resta solo un filo, un filo
esilissimo di speranza.

Oggi nessuno, davvero nessu-
no, è in grado di dire come se
ne uscirà. Non si sa quali sa-
ranno i passaggi politici dei
prossimi giorni e delle setti-
mane successive, né si sa qual
è la prospettiva generale per
l’Italia. È a rischio l’ingresso in
Europa? È a rischio la ripresa?
È a rischio il risanamento eco-
nomico, cioè il grande risulta-
to che tutti riconoscono al go-
verno Prodi? Forse sì.

Il dibattito che si è tenuto
ieri al Parlamento è stato lo
specchio fedele di una crisi as-
solutamente anomala. E’ stata
una discussione interessante, a
tratti di altissimo livello, ma
con molti aspetti incompren-
sibili. Il presidente del Consi-
glio ha presentato i risultati di
un anno e mezzo di lavoro e
ha indicato le linee da seguire
in futuro: ha raccolto un gran-
de consenso, ottenendo - a
sorpresa - i formali compli-
menti dell’opposizione. Espli-
citi e coraggiosi quelli di Pier-
ferdinando Casini e di Gian-
franco Fini, che è andato ad-
dirittura a stringergli la mano.
Appena un po’ più sfumati
quelli di Berlusconi. I gruppi
dell’Ulivo hanno dimostrato
una unità politica e di pro-
gramma, persino una solida-
rietà, uno spirito di corpo, che
francamente in passato non si
erano mai visti all’interno di
una coalizione di governo. In
Parlamento nessuno ha mosso
obiezioni di sostanza al gover-
no. Già: nessuno, neppure
Bertinotti. Io sfido qualunque
elettore convinto di Rifonda-
zione a spiegarci perché Berti-
notti è uscito dalla maggio-
ranza: perché voleva le 35
ore, come in Francia? Ma Pro-
di ha detto di essere d’accor-
do, e ha spiegato che sta lavo-
rando insieme a Jospin e agli
altri socialisti europei per que-
sto obiettivo. Allora Bertinotti
ha deciso di rompere per i ta-
gli alle pensioni di anzianità?
Prodi ha accettato di ridurli in
modo significativo. Ha rotto
per i ticket sanitari troppo pe-
santi a carico dei malati più
gravi e più poveri? Prodi ha

detto che li toglierà. Allora: su
cosa ha rotto Bertinotti? Subi-
to dopo il discorso del Presi-
dente del Consiglio, alle 5 del
pomeriggio, Nerio Nesi, che è
il maggior esperto di econo-
mia nel partito di Rifondazio-
ne, ha dichiarato ai giornalisti
che Prodi aveva fatto passi no-
tevoli verso l’accordo. Un’ora
dopo Bertinotti lo ha smenti-
to, ha chiuso ogni negoziato,
ha annunciato che sfiducerà il
governo. Perché? Non c’è una
risposta ragionevole.

È
LA CRISI più pazza del
mondo - come giorni fa
ha detto Prodi - perché
nessuno conosce i moti-

vi per la quale è stata aperta,
proprio nel momento di mag-
giore successo del governo e
mentre l’opposizione di destra
viveva il suo momento di
maggiore difficoltà. E nessuno
sembra poter trarre vantaggio
dalla nuova situazione. Tran-
ne, forse, Berlusconi, che ieri
si è candidato a diventare par-
te di una nuova maggioranza,
una specie di governissimo
che segnerebbe l’atto di mor-
te dell’Italia bipolare e il rove-
sciamento delle indicazioni
espresse dagli elettori.

Ora sembra di capire che
Prodi abbia deciso di prende-
re ancora qualche ora di tem-
po per verificare se nelle ulti-
me misteriose parole pronun-
ciate da Bertinotti, in appen-
dice ad un discorso di pura
chiusura («cedete almeno su
una delle cose che vi ho chie-
sto») ci sia il segno di un ri-
pensamento, di una disponi-
bilità dell’ultimo momento a
tornare indietro e ragionare.
Fa bene Prodi a usare tutta la
prudenza possibile. È il suo
dovere. fa bene a tentare ogni
via per non buttare a mare il
lavoro di un anno e mezzo. Se
non ci dovesse riuscire, però,
bisogna che tutti sappiano ri-
nunciare alla tentazione del
pasticcio. E che si decida di
andare al voto, subito, senza
calcoli e senza furbizie. Torna-
re alla vecchia politica delle
tattiche, delle manovre, delle
formule segrete e incompren-
sibili non ci aiuterebbe ad en-
trare in Europa, ci porterebbe
indietro di dieci anni.

Nelle Marche e nell’Umbria la terra trema ancora. Quattro donne sono rimaste ferite

Nelle tendopoli l’incubo di nuove scosse
A rischio il timpano della Basilica di Assisi
Allarme del sovrintendente Paolucci: pericolo di crolli sugli affreschi di Cimabue e Giotto. Danni alle Torri
campanarie di Foligno e Nocera. Per il sismologo Boschi la situazione continuerà così per mesi.

IL PERSONAGGIO
Riecco Trump,
ora fa il «re»
del mattone
RicordateDonaldTrump?
IlmiliardarioUsa,dopo
tantedisavventure,
tornasullacresta
dell’onda. Ilsuonuovo
businessèilmattone.
NewYorkilsuoregno.

ANNA DI LELLIO
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ASSISI. È terrore tra la gente di
Umbria e Marche. La terra trema
ancora e i monumenti continua-
no a perdere pezzi: ormai tra gli
abitanti - tra chi ha ancora una ca-
sa e tra chi dorme accampato - le
scosse dell’altra nottehannosemi-
nato il panico. E il sismologo Bo-
schi mette in guardia: le scosse po-
trebbero andar avanti per molto
ancora. Ad Assisi la situazione del-
la basilica rischia di precipitare:
un’altra scossa potrebbe far venire
giù il timpano del transettodi sini-
stra che rischia di crollare sugli af-
freschi di Giotto e Cimabue. Il so-
vrintendente lancia l’allarme ros-
so e presenta una sorta di «opera-
zionealla James Bond»:unsortadi
macchina composta da due enor-
mi gru dovrà ingabbiare il timpa-
no. Perdono ancora pezzi anche le
torri campanarie di Nocera e di Fo-
ligno che rischiano di dover essere
abbattute del tutto. Ad Assisi verso
lachiusuradelcentrostorico.

ARCUTI RONCONE ROSI
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Beato lui
I LPUNTIGLIOconilqualeRomanoProdi, ieri inParlamento,hasnoc-

ciolato i meriti del suo governo, pareva più ostinato del solito. Perfi-
no la sua piattezza oratoria, gli incespichi, il tono monocorde, suo-

navano all’ascoltatorecome la perfetta sottolineaturadiunpuntodivi-
sta, sullacrisiesulpaese,diametralmenteoppostoaquellodiBertinotti.
Da una parte numeri, dati di fatto, un paziente lavoro di quadratura dei
conti. Dall’altra la passione ideologica, lo slancio populista, i toni alti e
squillanti del tribuno. Ciascuna di queste due culture disprezza l’altra
perchéècertadicontenernegià insélevirtùsenzaaverne idifetti:Berti-
nottihadettopiùvoltechesoloi rivoluzionarisannofareleriforme,Pro-
di è sicuro che solo solide e pazienti riforme possono rivoluzionare un
paese. Ma delle due l’una: o ha ragione Prodi o ha ragione Bertinotti. E
questapessimacrisihaalmeno ilmeritodi rappresentare inmodochia-
rissimo e forse definitivo il dilemma della sinistra. Ognuno scelga la sua
parte,coni suoipregie isuoidifetti: seannoiarsigovernandoodivertirsi
opponendosi. Con un corollario: che a me pareva parecchio barboso,
alla fin fine, anchepassare la vitaall’opposizione. Si vedechequalcuno,
beatolui,cisidiverteancora.

PROTESTA
Benzinai,
in vista 15 giorni
di sciopero
Èbracciodiferro
trabenzinaiegoverno.
Lavertenzasulriassetto
dellaretepotrebbe
sfociareinunosciopero
di15giorni, ilpiùlungo
maiattuatofinoadora.
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I risultati della perizia presentati oggi al Tribunale della Libertà

Marta Russo: tracce di polvere da sparo
sui vestiti di Scattone e nella borsa di Ferraro

La cauta apertura del governo algerino di fronte alla proposta di dialogo avanzata
da Italia, Francia e Spagna è un’occasione che non deve essere lasciata cadere

La diplomazia e il mattatoio Algeria
MARCELLA EMILIANI
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ROMA. Tracce di polvere da spa-
ro sarebbero state trovate, se-
condo la relazione dei periti
consegnata al Gip,nella borsadi
Salvatore Ferraro e su due giac-
che, un giubbotto e una borsa di
Giovanni Scattone, in carcere
per il delitto di Marta Russo. Le
tracce di polvere da sparo ritro-
vate all’interno della borsa di
Ferraro sembrerebbe avvalorare
la testimonianza di Gabriella Al-
letto, che riferì che dopo lo spa-
ro che uccise all’università La
Sapienza la studentessa Marta
Russo, vide Scattone riporre una
pistola nella borsa. La perizia
verrà discussa il prossimo 20 ot-
tobre quando si svolgerà l’inci-
dente probatorio e già oggi sarà
consegnata alTribunaledellaLi-
bertà che deve discutere la ri-
chiesta di arresti domiciliari pre-
sentatadai legalidiFerraro.
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Sanitopoli,
presto sospesi
270 medici?

Chiesta la sospensione di
270 medici coinvolti nello
scandalo milanese della
Sanità. Sono accusati di
aver ricevuto denaro per
prescrivere falsi esami nel
centro di medicina
nucleare di Poggi
Longostrevi, il grande
«manovratore» della
sanità milanese. Al vaglio
dei magistrati la posizione
di altri 100 medici.
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L’ ALGERIA finalmente
smuove i cuori dei politici
europei che di fronte agli
sgozzamenti quotidiani

dei terroristi islamici si pongono il
fatidico interrogativo: «Che fare?».
Le risposte molto caute vanno - co-
me è noto - dalla riproposizione di
un’arena negoziale che faccia in-
contrare «le forze politiche contra-
rie alla violenza» per usare le parole
delnostroministrodegli EsteriDini,
alla creazione di una cellula di crisi
all’internodell’UnioneEuropeache
sioccupidell’interoMaghrebcome
hanno proposto con varie sfumatu-
re i ministri degli Esteri francese e
spagnolo. Questa linea del dialogo
italo-franco-spagnola che almeno
scuote la narcosi europea sulla crisi
algerina non si discosta molto dalle
iniziativeche laComunitàdiSant’E-
gidio di Roma continua a sostenere
- inascoltata - dal ‘95. Il risultato ot-

tenutoècomunque lostesso: il regi-
medelgeneraleLiamineZeroualha
intimato a tutti di farsi gli affari pro-
pri senza interferirenellapolitica in-
terna algerina, ma si è detto dispo-
stoadaccettareunacollaborazione
con l’Europao l’Occidente inmate-
ria di lotta al terrorismo. Il regime
dunque ha aperto uno spiraglio alla
collaborazione in un settore crucia-
lissimo per le sorti sue e dell’intera
Algeria: un’occasione da non man-
care per chi in Europa voglia davve-
ro aiutare a riportare la pace sull’al-
tra riva del Mediterraneo. La lottaal
terrorismo infatti va al cuore del
conflitto che dilania lo stesso esta-
blishment militare algerino diviso
com’è tra chi vorrebbe usare oltre
allearmianchelapoliticaperdebel-
lare i terroristi islamici (assieme al
presidenteZerual, l’excapodellasi-
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